Giuliani Valter

RIFLESSIONI SULL’INSEGNAMENTO “La proposta di Taylor e Wheeler e le interpretazioni di Einstein e Minkowski a confronto”

Così come alla fine della prima parte del modulo di relatività, anche ora vorremmo raccogliere qualche riflessione sul lavoro svolto, al fine di trarne indicazioni per il futuro.

A questo fine vi chiediamo di leggere il questionario e di rispondere in modo estremamente libero.

Questionario

Riflessioni nella prospettiva della PROPRIA FORMAZIONE DISCIPLINARE:

· Prima di questo lavoro, conoscevi il dibattito sui concetti di spazio e tempo e, se sì, avevi riflettuto sulle sue implicazioni didattiche?
Una volta tale dibattito è stato la base di un approfondimento per l’esame di maturità di una mia studentessa; infatti, l’argomento ben si presta per sviluppare un’interazione disciplinare tra la fisica, la storia e la filosofia.
Devo tuttavia ammettere che  non avevo mai riflettuto a fondo sulle sue implicazione didattiche. 
· Nel tuo percorso di formazione avevi avuto occasione di studiare e approfondire temi di storia ed epistemologia della fisica? Se sì, in quali contesti (corsi universitari seguiti, SSIS, corsi di aggiornamento, studio individuale, ecc.)?
Nel laboratorio di fisica del Dipartimento di matematica di Milano, presso il quale collaboro da una decina d’anni, svolgiamo un’attività didattica sperimentale rivolta alla ricostruzione di esperimenti storici, soprattutto del Settecento e dell’Ottocento. 
Nella fase preparatoria delle esperienze necessariamente dobbiamo ripercorrere il dibattito scientifico che ha portato lo scienziato all’esecuzione di quel particolare esperimento. Tuttavia essendo più preoccupati dell’aspetto tecnico dell’esperimento, raramente – ora posso dire sbagliando - affrontiamo le problematiche legate alle vicende storiche da un punto di vista epistemologico o meta-fisico.  
· L’analisi e le discussioni che abbiamo effettuato hanno contribuito a migliorare/raffinare/approfondire la tua preparazione disciplinare?
Questo insegnamento mi ha convinto che presentare la fisica insieme alla sua storia e non soltanto ai suoi metodi è un compito che deve far parte del bagaglio di conoscenze dell’insegnante purché la storia sia usata come una delle possibili strategie per capire meglio la scienza e non come un accessorio né, in modo riduttivo, come semplice parametro ordinatore per collocare eventi.

Se sì, quali contributi ritieni particolarmente significativi?

Tutte le tematiche affrontate in questo insegnamento sono state significative. 
Ne ricordo alcune: il dibattito sui concetti interdisciplinari di spazio e tempo; le riflessioni “metafisiche”, in particolare quelle sugli eventuali criteri di demarcazione;  il rimarcare il processo di “de-personalizzazione” attuato dalla presentazione didattica dei manuali scolastici ed universitari; i legittimi richiami alla necessità di formulare con estrema correttezza concetti come quelli e di evento, simultaneità, finitezza limitatezza e isotropia della velocità della luce; infine il confronto tra la visione operazionista e sostanzialista. Dimenticavo l’interessante confronto sul ruolo della matematica, che ritengo importante non soltanto da un punto di vista storico ma anche didattico. 
· Quali concetti pensi di avere meno chiari e avresti voluto fossero maggiormente approfonditi? 
Devo dire che le tematiche affrontate mi sembrano ora chiare nel senso che le ho ben assimilate; quindi ritengo di poterle padroneggiare con sicurezza. 
Dove le mie conoscenze e quindi le mie competenze sono più fragili è il passaggio dalla TRR alla TRG e su questo punto non nascondo delle attese per il prossimo insegnamento. 
Riflessioni nella prospettiva di PROGETTARE E REALIZZARE UN PERCORSO DIDATTICO: 

· Uno degli obiettivi di questo insegnamento era stimolare riflessioni nella direzione di individuare criteri per la progettazione di percorsi da realizzare in classe. Pensi che questo obiettivo sia stato raggiunto? Per quali motivi?
Sì, questo insegnamento è stato una bella  rassegna sull’uso della storia della scienza  nell’insegnamento.
E’ stato centrato l’obiettivo di definire un quadro che orienti i docenti nel difficile compito di scegliere una possibile strategia didattica che attiri l’interesse degli studenti e soprattutto contribuisca a una migliore comprensione della disciplina. Ritengo che con delle classi “giuste” si riesca ad ottenere quegli obiettivi che avete segnalato, laddove questo tipo di sperimentazione è stata svolta; vale a dire allargare “il gruppo dei bravi” e, comunque, avvicinare il maggior numero di studenti alla fisica.
· Un altro obiettivo era fornire chiavi per scavare nei presupposti impliciti della proposta di Taylor e Wheeler e per poterla confrontare con proposte più tradizionali. Pensi che questo secondo obiettivo sia stato raggiunto? In particolare, il tuo atteggiamento verso la proposta di Taylor e Wheeler è maturato o cambiato? Se sì, in che modo? Se no, in che cosa il tuo atteggiamento è stato confermato?
Ora appaiono più chiare e condivisibili la scelte del percorso didattico adottate dal T&W. 
Ricordo bene le perplessità che erano emerse tra chi, come me, per la prima volta si avvicinava a quell’approccio, ritenuto allora troppo spregiudicato. 
Con il senno di poi direi che gli autori avrebbero dovuto giustificare fin dall’inizio la loro impostazione Minkowskiana che, come tale, non nasce da una loro originale visione ma risponde ad una ben precisa evoluzione storico interpretativa della TRR.   
Riflessioni sulla MODALITÀ DI LAVORO:

· Come hai trovato la modalità di lavoro (stimolante/noiosa, efficace/dispersiva, ecc.)?
Sicuramente stimolante e anche più efficace rispetto al precedente insegnamento. In modo particolare la sintesi con le domande guida che proponevate hanno limitato una certa  dispersione degli interventi che caratterizzavano i vecchi forum.

I limiti, peraltro comuni anche agli altri insegnamenti di questo master, sono da ricercare nei ritmi serrati a cui siamo sottoposti. Spesse volte è la stanchezza, dovuta anche all’accavallarsi di più corsi, al lavoro nelle classi e all’università, che ha impedito di affrontare i nostri compiti con la dovuta calma, attenzione e lucidità.  
· Quali suggerimenti daresti per migliorare lo scambio di idee e la possibilità di approfondire i temi trattati?

· Nello svolgimento del lavoro, hai letto gli elaborati degli altri corsisti? 
A differenza del precedente insegnamento sulla relatività, per il poco tempo a disposizione, non ho letto, salvo in un paio di occasioni, gli elaborati completi dei colleghi;  mi sono “accontentato” del sommario dei contributi che proponevate prima del dibattito in rete. 
Ciò è un fatto sicuramente negativo poiché la vastità e la difficoltà degli argomenti affrontati richiedevano una profonda e curata analisi di diversi punti di vista e di diverse esperienze didattiche.

Se sì, che cosa ti ha maggiormente colpito? Per quale motivo?
Nei forum, in particolar modo nei momenti di compresenza (tranne nell’ultimo, dove un improvviso e grave impegno non mi ha permesso di partecipare), ho avuto la conferma delle capacità, competenze, passione e motivazione dei colleghi.
Riflessioni GENERALI:

· Quali temi, tra quelli discussi, hai trovato particolarmente interessanti? Per quali motivi? 

Ritengo particolarmente interessante l’averci fornito una sorta di alfabetizzazione storica-filosofica-epistemologica nel senso che ora mi ritrovo con degli strumenti in grado di far emergere nell’indagine storica quelle problematiche concettuali e fenomenologiche il cui riconoscimento e superamento ha determinato l’evoluzione di una teoria.
Ad esempio, mi sono reso conto che soltanto andando sulle memorie originali a decodificarne il linguaggio e a mettere in evidenza le sottolineature epistemologiche che si hanno delle chiavi di lettura  per mostrare, tra l’altro, come  la scienza è vero che più volte ha liberato l’uomo dai pregiudizi e superstizioni ma che spesso ha anche corso il rischio di essere vittima dei suoi stessi stereotipi.
· Quali temi, tra quelli discussi, hai trovato irrilevanti? Per quali motivi? 
Nessuno.
· Quali temi/problemi avresti voluto fossero maggiormente approfonditi? 

I temi proposti sono stati presentati in modo dettagliato, con la giusta sequenzialità e chiarezza. Del resto, ribadisco che non sarei stato in grado, sostanzialmente per mancanza di tempo, di concentrarmi adeguatamente su eventuali approfondimenti. 
Grazie della collaborazione.
Grazie a Voi, in particolare  per la  vostra disponibilità e competenza. Buone feste.
